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L’attesa morte del libro come conseguenza del diffondersi delle moderne
tecnologie informatiche, con le loro formidabili capacità di gestione e di distri-
buzione di testi e di immagini, non è ancora avvenuta. Non è difficile, tuttavia,
individuare alcune categorie di libri a più serio rischio di estinzione. Fra queste,
un posto di prima fila lo hanno di certo i manuali universitari, specialmente
quelli relativi alle discipline morfologiche, per insegnare e imparare le quali è
necessario fare ricorso ad un ricco apparato iconografico.

In passato, almeno fino ai tempi in cui a frequentare le aule universitarie era-
no gli studenti della generazione alla quale entrambi apparteniamo, Bruno
Sabelli ed io, le forme degli animali e, soprattutto, i dettagli della loro anatomia
erano affidati a grandi tavole a colori, di tradizione tedesca. Ogni giorno, prima
che il Professore di Zoologia entrasse in aula, il bidello ne appendeva una o
due alla parete, vicino alla lavagna. Una buona parte delle spiegazioni si sa-
rebbe svolta proprio attorno ai dettagli mostrati dalle vecchie ma accuratissime
tavole. Tavole che più tardi sarebbero finite in qualche deposito polveroso, da
cui forse sarebbero emerse come curiosi oggetti antiquari, degni magari di es-
sere illustrati in una pubblicazione.

Nel frattempo, negli anni in cui a nostra volta abbiamo cominciato a insegna-
re la Zoologia, in soccorso di chi, some il sottoscritto, non poteva vantare gran-
di abilità di disegno alla lavagna vennero invece le diapositive, grazie alle qua-
li era possibile mostrare agli studenti anche l’aspetto di qualche animale foto-
grafato vivo, nel suo ambiente naturale. Ma ogni diapositiva in più comportava
un impegno e uno sforzo tale, che le nostre rassegne iconografiche erano sem-
pre molto lacunose e insoddisfacenti. In anni ancor più vicini, l’impiego della la-
vagna luminosa ci procurò maggiore autonomia e flessibilità nel preparare il
nostro materiale didattico, ma con forti limitazioni per quanto riguardava le im-
magini a colori.

Una vera rivoluzione è avvenuta negli ultimi anni, con il diffondersi sempre
più rapido delle presentazioni informatizzate, utilizzabili in aule ormai sempre
più spesso dotate di un impianto fisso per la videoproiezione. È facile quindi,
per il docente, recarsi in aula con una serie di diapositive in formato digitale,
nelle quali i tradizionali disegni schematici possono essere accompagnati da
un numero illimitato di immagini a colori. Quasi nessuno di noi, tuttavia, riesce
a integrare i due tipi di iconografia in modo tale che il dettaglio anatomico sia
leggibile sullo stesso materiale attraverso il quale vogliamo fornire allo studen-
te un’idea dell’aspetto complessivo dell’animale. Una simile raccolta iconogra-
fica non può essere che il frutto di lunghi anni di paziente lavoro di studio e di
insegnamento ed è improponibile che essa rimanga chiusa nel computer di chi
l’ha realizzata.

Una vasta raccolta di questo tipo, unica nel suo genere almeno nel nostro
Paese, è stata realizzata da Bruno Sabelli, rielaborando l’idea di un suo vec-
chio Atlante, con foto in bianco e nero, che molti di noi hanno conosciuto, ap-
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prezzato e utilizzato negli anni passati, ma che ora, in un mondo che non sem-
bra più capace di comunicare senza il ricorso ad una valanga di belle immagi-
ni a colori, avevamo forse dimenticato.

Auguro a questa nuova fatica di Sabelli il grande successo che merita, sia
come prezioso, anzi insostituibile strumento didattico per i corsi di Zoologia, sia
come campionario della diversità animale, a beneficio di una generazione di
cultori delle scienze della vita i cui orizzonti, troppo spesso, non vanno al di là
della drosofila, del pesce zebra e di pochi altri “organismi modello”.
Un’immersione in questo catalogo figurato di piani strutturali non può mancare
di stimolare nuovi interessanti interrogativi sul mondo naturale.

ALESSANDRO MINELLI

VI PRESENTAZIONE
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Pur essendo questo volume il discendente dell’Atlante di Morfologia degli
Invertebrati, se ne discosta notevolmente negli intendimenti oltre che nella ve-
ste grafica.

La più cospicua innovazione sta nell’aver introdotto una discreta serie di im-
magini dedicate alla diversità dei gruppi trattati che vengono anteposte all’ana-
lisi di maggior dettaglio della morfologia e delle peculiarità biologiche degli
stessi. Ho cercato di presentare tutti i principali Phyla zoologici e, nell’ambito
dei più ricchi, ho provato a suggerire una idea della loro diversità mostrando
esemplari delle diverse classi e dei diversi ordini, anche se non necessaria-
mente in maniera esaustiva. Solitamente ho privilegiato la scelta di specie del-
la nostra fauna, e ammetto che, per deviazione professionale, un occhio di ri-
guardo (con conseguente spazio) l’ho concesso alla fauna marina.

Questo non vuole essere un libro di testo di zoologia, troppi e belli ce ne so-
no, ma vuole affiancarsi ad essi per fornire un supplemento iconografico “dal
vero” che solitamente manca. Disegni e schemi sono didatticamente utilissimi,
ma esemplificano una realtà che è ben più affascinante e di ben più difficile in-
terpretazione. Non essendo un testo, presuppone che tutta una serie di nozio-
ni di base siano acquisibili e acquisite altrove e quindi le didascalie sono piut-
tosto scarne e, nei limiti del possibile, ho cercato di fare in modo che non ripe-
tessero ciò che più organicamente si può trovare in qualunque testo. Mi piace-
rebbe insomma che questo fosse un “visual book” per allenare l’occhio a co-
gliere somiglianze, diversità e peculiarità morfofunzionali, un libro in primo luo-
go da vedere e rivedere, nato per incuriosire e un po’ meravigliare perché pos-
sa nascere lo stimolo di leggere e approfondire altrove.

Per quanto attiene i soggetti rappresentati ho cercato di indicarli con il più
basso livello tassonomico possibile, cioè la specie, ma in moltissimi casi non
sono stato in grado di farlo perché … non si può sapere tutto. Molto di frequen-
te, soprattutto nel caso di preparati, ho dovuto fidarmi delle determinazioni che
trovavo sul preparato stesso, anche se ogni volta che mi è stato possibile ho
cercato di verificarle o farle verificare a qualche collega. Comunque molte vol-
te avendo a disposizione la sola foto, questa non era sufficiente per una deter-
minazione al di là di un certo livello tassonomico. Spero quindi che i lettori non
si meraviglino se talvolta mi limiterò ad indicare addirittura la sola Classe di ap-
partenenza; in quel caso non avrò potuto o saputo fare di meglio, ma spero an-
che che capiscano che identificare un organismo è compito arduo e da specia-
listi e che per gli scopi che questo libro si prefigge è importante avere un in-
quadramento chiaro e generale ed è meglio non azzardare l’inutile. Mi piace-
rebbe dopo tanti anni di insegnamento che davanti ad un lombrico lo studente
si limitasse a dire che si tratta di un Anellide Oligochete e giustificasse la sua
affermazione piuttosto che sparasse il solito improbabile Lombricus terrestris
appiccicato in qualche neurone destinato rapidamente a scomparire.

Pur nella limitatezza delle determinazioni, non ho rinunciato ad un certo ri-
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gore nomenclaturale per cui al binomio specifico ho sempre associato il nome
dell’autore e dell’anno di istituzione della specie; potrebbe sembrare una pe-
danteria, ma io la ritengo una sorta di orgoglio della disciplina. La zoologia, co-
me del resto altre discipline, ha le sue regole e non vedo perché esse debba-
no essere disattese dal professionista; con questo non pretendo ovviamente
che lo studente si adegui, ma che sappia come vada correttamente indicato un
taxon.

Per la nomenclatura e l’inquadramento sistematico ho fatto riferimento, con
qualche eccezione, alla Checklist delle specie della fauna italiana che è con-
sultabile in rete all’indirizzo: www.faunaitalia.it/checklist/.

Per chiarezza ho scelto di inserire praticamente in ogni Phylum o, nel caso
degli Artropodi in ogni Subphylum, il dettaglio dello schema classificativo utiliz-
zato con elencati tutti i taxa raffigurati. Ciò si è reso necessario in quanto mol-
to spesso i libri di testo usano schemi classificativi differenti e questo disorien-
ta. Non è detto che lo schema proposto sia migliore di altri, ma ha il vantaggio
di permettere di inquadrare tutte le specie di cui si parla nel testo. Il dettaglio è
vario, dal momento che mentre in alcuni casi ci si limita al livello di Classe, in
altri si scende a livello di Famiglia (ovviamente le principali) per motivi vari; ad
esempio nei Policheti questo si è reso quasi necessario in quanto le categorie
superiori sono oggetto di dibattito e per tale motivo poco usate.

Mentre per le foto microscopiche è sempre presente una barra che dà il va-
lore dell’ingrandimento, per le altre foto ho scelto di dare un’indicazione, che
spesso è di massima, delle dimensioni medie dei soggetti in quanto molto
spesso il soggetto stesso non era più disponibile per una misurazione. Quando
non specificato è la dimensione maggiore (solitamente la lunghezza) ad esse-
re indicata.

Ove possibile si sono privilegiate le immagini di soggetti viventi o quanto
meno freschi per consentire la visione della colorazione che inevitabilmente si
perde negli animali conservati. Solo in un paio di casi ho utilizzato immagini in
bianco e nero che sono quelle del vecchio Atlante, si tratta di soggetti che non
è stato possibile rifotografare e che mi pareva necessario utilizzare nell’econo-
mia della trattazione. Anche le foto a soggetti microscopici o a sezioni sono sta-
te eseguite a colori poiché talvolta le distinte colorazioni o tonalità rendono con
maggiore evidenza i dettagli.

Ho deliberatamente evitato di trattare i Protozoi per il semplice motivo che
non sono animali. La tradizione vorrebbe che i corsi e i testi di zoologia se ne
occupassero, ma credo sia da tempo venuto il momento di dare il giusto spa-
zio ad un Regno affascinante e complesso e di smettere di offrire pillole di co-
noscenza.

Ed ora la parte più pericolosa, quella dei ringraziamenti; nella speranza di
non dimenticare nessuno, eccoli. Un grazie particolare lo merita Marco Taviani
che, consentendomi di partecipare alle sue crociere oceanografiche, mi ha per-
messo di vedere e fotografare un notevole numero di esemplari di specie ma-
rine spesso non comuni. Notevole è stato in quelle occasioni l’apporto cultura-
le di Helmut Zibrowius che, attraverso i cd delle mie foto, ha contattato diversi
specialisti per un aiuto nella determinazione del materiale, un grazie quindi a
Sigurd von Boletzky di Baynuls per i Cefalopodi, Jordi Corbera, Spagna, per i
Cumacei, Dieter Fiege di Francoforte per i Policheti, Jean-Georges Harelin di
Marsiglia per i Briozoi, Jon Norenburg di Washington per i Nemertini, Claude
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Massin di Bruxelles per le Oloturie, Sabine Stoehr di Stoccolma per le Ofiure,
Cedric d’Udekem d’Acoz di Tromsø per i Crostacei Decapodi, Jean Vacelet di
Endoume per le Spugne, Paulo S. Young di Rio de Janeiro per i Cirripedi. Alla
competenza e cultura naturalistica di un altro compagno di crociera, Carlo
Froglia, devo molte determinazioni di Crostacei e altri organismi di vari gruppi
zoologici. Ad Alessandro Minelli va un grazie particolare per essersi reso dispo-
nibile, in dirittura d’arrivo, a rivedere la parte relativa agli Insetti. A Sandro Ruffo
devo qualche determinazione, ma soprattutto l’incoraggiamento e le iniezioni di
entusiasmo che sa infondere. Con Stefano Tommasini abbiamo avuto proficue
discussioni zoologiche che ritengo abbiano contribuito alla chiarezza in alcune
scelte di questo lavoro. Per avermi prestato materiale da fotografare e fornito
foto devo ringraziare Antonio Bonfitto, Raffaele Gattelli di Aquaemundi, Mario
Marini e Massimo Trentini. Per le foto offerte infine un sentito grazie a Paolo
Albano, Roberto Bertolani, Anna Bonaduce, Francesca Evangelisti, Silvia
Ghisini, Michela Kuan, Loris Leghissa e Fulvio Zaffagnini.

BRUNO SABELLI
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